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ELE. bi © 1n 


1 


PR, EA ola, et Conshrutioni delle INR Ile 
di casa della Congregattone di Santa, 
O 


| Moria di Terni. 


G op: p° Della obedienza,. 


LP | 
L. ssendo il fondamento della uira epiriruale 





I obedientia, e‘ragione cominciare Ja 
nostra regola, Grconsniurioni da questo 
capo, et pero ordiniamo che habbiate 
una di aoi, che ui siasuperiore etsi chia- 
mera Preposita, laquale sia cletta, 
a questo officio. con unanime con senso 
di rue, o della magtore, ctpiu sana. 
parte, allaguale tute le altre rende = 
ranno 6obedientia, cx procurcranno 
Im tutte le COSE negar 9€ stesse ct sotto 
. metter ]e loro uolonra., et giudici 
alla uolonta jet giudicio delta Prepo = 
Sura, per amor di Giesu Chrisio,anc Ya. 


cen il Padre cx madre , Ct oitvt uostri 











" [ 
magiori dicasa ui portavcto (mcd con 
C harna, er prontezza, a' loro obedendo 
mn tutto quello, chenonsia contro i pra = 
ceti di Dio, ct salure dell anime ure, 
Ck quando ui occorrera andar fuori 


di casa, sempre sia con licen3oj et 
benedettione levo- — 


Gap-a.? della Ccasnita. 


dara in liberta di ciascuna sorella di 





questa cong fare, é'non fare 
uoto di cosnra: o birgimra, cr uolen- 
dolo alcuna Biss. sia com manira con — 
Sideratione , et consiglio del Padre 
Spirituale, o'd'altri Padri dotti ct 
intülioent - Hauerere una straordi- 
naria icona del Cuore, et delli Sensi 


usreriori , moderando, et raffrenande 
gli occhi ct le orecchie in modo, che 


non sentiate, ne ucdiate cosa nessuna. 

















che non sia casta, ct pura, Fugendo | la 
conuersatione de gli huomini, ct delle 
donne mondane, et Sospetie,, er l'andare 
a uedere balli mascare, ct sentir conti, 
et Juont uani, et se alcuna SLfrOUaSse , 
che haucsse commesso cosa, che fosse 
poco casta, ilche non piaccia a Dio, Sc 
il falto sarà occulto, Sia corretta secre- 
tamente, ei senon $41 emen dara ,ouero 
il Fatto sara palese, sta penitennata et 


. ; ne 
po: cacciata persempre dalla Con oveoat: . 
c 


Cap:3° della Pouertà 


Essendo che il desiderio delle ricche33e, 
come l'isresse ricchezze d 
jl pro fito spirituale, e’ cosa grandem à 

conueniente alle sorelle di. SET 

Spoapradhens essercitaorsi in ques stas 


uir della Pouerta. ,Staccam do il cuore. 


















Ct affetto da ogni cosa temporale, ct 
Seruirse delle facolta, solo per uso ct 
nece$sita loro, non uolendo che usino 
dominio alcuno nelle cose di casa , 

ma riconoscano 1i loro magiori; nen 
prohibendo però 1l dar limosina, ct 
dispensare le cose di casa, conforme 

al stato di ciascuna, er udlendo che 
Li libri, ct altre cose appartenenti alla 
Congregahone, siano comprati, et renuz 
fi communemente, senza che nessuna 
possa dire, questo e mio, 0, tuo. 


Cap-4 dell'oranone mentale 


Dice il signore, che conuiene Sempre ora- 


re, et non Mancar mai dall’ oratione, 
"n Kopie di questo e, 2 ' perche loratone 
e'uirni necessaria, erpencrale pen 

me330 dellaguale 51 acquistamo le wrfu, 


et acquistate si conseruano, cr li uity 











$1 uimmcono, ct le paf: oni si mérnifican O, 
pero essortiamo le sorelle ad attendere 
a questo santo essercitio, ct del conti- 
nuo tener la mente unita cen Dio, ca = 


minando Sempre nella Sua diuin a. prc - 
senza: 


“Cap: 5? dell' oratione uscale. 


Haueranno parhcolar pensierè le sorelle 
di fare orarione per il sommo Ponre fice, 
dicendo ogni di un pater noster, ct un’ 
Auc Maria, ct altro tanto ri: Monsignor 
vescouo, pregiinio il sig” Jddio Xf 
doni gratia. che regano le anime com- 
messe a' loro in modo, che sia gloria à 
Sua diuina Maesta " et salute Sua, ct 
di dette anime, et anco diranno un 
parer noster, e£ un Aue Maria per 1l 
Padre spirituale, €t temporale , ct per 


la madre Preposita preo ando il sonore 
- f €. " 











ju inspiri a' fari sempre la sua santfima 
DI m 3 
uolenta» ct aiutar le animez che peruen- 


pano al porto $ecuvo della gloria. 


Mon mene quando suona ]' Auc Mana della. ma: 





tina, mezzo giorno, ct della sera, diranno 
la salutatione angelica ingenocchioni rin 
grahiando l'altissimo Signore de)li bene = 
Raj viceuuti, massime del beneficio dell 
I ncarnahone, ét pregando perla perseuerd: 
3a di tute j c sorelle di questa conoregahone 


Cap: b- dell' oficio Diva. 


Ordiniamo che le sorelle, chesamno leggere : 
dicano D'officio ovanáe del n gi : 


gni di non essen 


impedire, cr quelle che non sanno leggere, 


ilo della madanna, o o 
dicono, peril matutino uinti cinque uolte 

il poter noster, etAuemaria , et nelle Vo- 
meniche, et festé sollenmi siradoppy il 
detto numero + pex le laudi 51 dicomo 








$ertc pater noster, ct Sette Aue May:a 
altritann per ciascuna delle hore di 
Prima, Terga, sesta, et JN SR a, et com 
pica, ma per il Despero dicano quindia 
uolre il pot*r noster, et Aue Movta.- 


Cap >° della dourina christiana. 


ED. Wir V. M UAE ; 
uxti la Christiani Sono obligan sapere le 
cose appartenenti alla fede, precetti et 
ordinahont di Dio, et della ganta Madre 
Chiesa, ct molto pud quelle persone che, 
uogliono scruire a'Dio, uiuendo Spiri 
tualmente - Pero ordiniamo che le so 

' i i n L é 
rclle di questa congreganone uadino 
alla dottrina chvistiana nella Chiesa 
di santa Maria, ct nell'altre Chiese, 
doue e solito farsi, quelle che non 

: ^ 

Sanno, per imparare, et quelle che sano 
per insegnare, conforme pero otudicheva, 


bene la Preposita. 











Cap-3-della confessione etcommunione 


Non e cosa, che facci piu presto arriuare alla, 





perfettone christiana, et unix l'anima. 
ton Dio, che la confessione, et de gna Comuz 
nióne del’'s.-"° sacramento della €ucoxi = 
Stia. Pero oràiniamo, che Te sorelle si 
Confessino, ct Communtchino tune le Dome: 
niche dell’anno, le feste di nostro $1 nore, 
etdi nostra Signora, degli Apostoli, et al 
giorno de tutti Ji sonn, senon saranno le - 
gitimamente rmpedire, ilquale impedimito 
Faranno sapete alla Preposita, del resto 
del rempo non si communicaranno senza 
licenza del Padre Spirituale ; uogliamo 
pero che possano andare anco ad alti 
Padri spirit ual pex confessarsi, et conferir 
le cose dell’ anime loro con la benedittione 
della Preposita | 

Cop: g- del'sennr la Predico.- 


Ordiniamo che nella o aresima, et Aduento 
le sorelle uadino o'sentr la predica 








almeno le Domeniche, et le feste comman 
date, ct anco se infra l'anno csi px ediche= | 
ra, mentre si predica stano a’ sentir com | 
dcuonone la parola di Dio tanto salun — 
fera per la.salute dell'anime, ne alcuna 
Si partira, senon in caso di neccssita e. 


con licenza della Preposita- 


. Cap 10 dello ritérarezza.. 


Nen e'cosa che piu distragga la mente , 
che l'occupation eSteriori,ctandac uo —- 
.gando per le strade, et Chiese, pero ovdc- 
niamo che lc sorelle, Fuari del tempo, 
che Sono obligare ad uscir Secondo Co = 
mmandano queste Constituhoni csi stiano 
ritrate nelle loro case, attendendo ad 
orare, et lauorare, fare gli essercitu di 


\ EA ^ 
casa, secondo sara la necessira, et com 


mandamento deloro mag giri - 


POR 
Cap ii- dell''Essame di Coscienza 


e ? eosa molto necessaria alle persone, 

























a.ttendonò alla perfettione Chrisriana, 
far studio particolare di purgar bene 
lalero conscitn2a., douce ordiniamo che 
Ie sorelle, alrheno una uolta il giorno, 
facciano il suo essame di canscienza, 
che duri almeno mezzo quarto di hora, 
pensanda non solo alle colpe commese 
ma anchè al bene ch'hanno lasciato 

di fare, almancamento dell? escergi&o 
delle uhi, er. della morti f'catione, ct 
imponeranno a'se stesse qualche peni - 
tenza, come tre poter noster, et tre Aue 
maria un salmo de profundis emisse, 
ce simile, che serugra per conccllar Le 


colpe, et per Memoria dell’emenda,- 


Cap-12-del Digiuno, et Pemtenza: 


Digiuneranno le sorelle, oltre li giorni com- 
e A. 
Mandati dalla sanra Madre chiesa la 
Qparesima delV Aduento, et tuti Li uenevdi 


dell’anno, nel qual giorno faranno anco 




















una disciplina, che durera un salmo di 
miserere cantato con l'oratione pro remi: si 
Sstone popa 3€ non saranno da q qual 4 

che imfirmira, o altra legitima couso im- ME 
pedure, secondo il giudtho, , etdiscrenone 
della Preposita - diee di queste, non po 
tranno fare altre penitenze, senon con 


licenza della Prepasita , o' del Padre Loro 


Spirituale . 
Cap: i3: della Messa, 


Vogliamo che le sorelle siano oblipate ad 
ascolrar la messa, oltre le fesro de pre= 
cetto della santa madre chiesa, anche 
ogni Matina, senon saranno le pitima. - 
mente impedite, accio | che $10mo portc- 
cipi di un tanto bene - 

Cap. 14- del lauor delle mant . 


Non faranno le sorelle opere curiose, et 5otti- 
Li ranto che occupino ] Intelletto | 








dis trapano dalla meditanenc del signore, 
ma altre che mon le passino impedire, e 
óc occorrera, che alcune sorelle St trouino 
insieme a'fare qualche opera., o'esseraho, 
osserumo 1l silente, et.se pur uorranno, 
potranno vecitar salmi, ouer trattar delle 
cose di Dio, ouero una leo 9o, alcun libro 
Spirituale, et le altre stiano a’sentire, et 
sia lotirano da loro il parlar otiosaméte, 
Mormorave, detrahere del prossimo, 
dir li defetti suoi, ne ascoltar cose rali, 
et che siano contro la chavitd, ere alcu - 
na uolesse parlarne, subito sia fatta, 
puerntadalle altre retta facciano ta - 
CCre, et essendo pertinace 1m cid, J accu. 
Sseranno alla Preposita } laquale Coxrte. — 
pevà detra sorella, cc ui dara la debita 
penitenza, accio che sia essempio delle, 
altre. 

Cap: 15- del Silentto. 


: dp "e. 


no a’sacco, Così fa il Demonio 1n que It 


anime, che non hanno freno pella lingua, 


entra Facilmente le distrugge a' fatto pri 
uandole della deuotione, della spirito et 
presentia de Dio, ct oratione, fe riduce 
inhabili per la perfettione - Pero per cu. 
uiare a’tanto male commandiamo, 
bi A 

che le sorelle rra esse, ctanche in casa 
loro, osseruino il silentio, senon sara. 
cosa necessaria per seruiho de Dio, et 
utile del prossime, o' per commanda: 


mento della Preposira, o delli Padri, et 


magiori loro, ó per rispondere alle cose 


che li saranno domandate, essendo ne- 


cessarie, possa non dimeno la Preposita 


dor licenza di parlar | una conl altva., 


| x È 
quan do le parera, chedatale conuersa 
none n'habbia davisultare alcun bene, 


massime spirituale 


; m. 
mura , o con le porre aperte facilmente e d 
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Cap-ib- del uisitox le sorelle inferme - 





Quando accorrera che alcuna delle sorelle 





$c inermasse, subito essa lo fara intendere 
‘alta Proposita T oll altre sorelle, leguali 
To uisiteranno, et consolevanno, Se pero 
gli sara permesso dalli Padri, et mag giori 
Suoi, et l'aiutevanno in tutto quello che 


po tranno, et massime con le lovo orahon£ *. 


Cap: i7 delli Se da farsi alli defonti 


Siano le sorelle snisexicordibre. con l'anime, 
che sranno mel purgatorio, Se uorranno 
che sia a' loro fata misericordia et cost 
ordiniamo, che le sorelle dicano ogni ài 
un salmo de profundis, per l'anime delli 
morti, et chi nam sa il detto salmo, dira tre 
pater nostev, et tre aeu arie, pregando 
H signove conduchi alla gloria del santis- 
simo Paradiso quelle anime, che la 51 tro- 
uano, ct morendo alcuna sorella lealtre, 
che sanno leggere le debbiano dire l'officio 


st LASA : . i te 
de morn tutto innero pev ciascuna separatam: 








O in eommunita potendosi, et quelle, che non 
Sanna leo pere diranno un R.osario imnero dela 
Madonna: di piu nel giorno delli morn faran: 
no l'offiio per lesorelle defonte in generale, 
Come si e detto; che debbiano fare nel guorno 
della morre, et morendo la Preposira dupli 
cheranno il detto officio, ex l'isresso foranno 
per il Padre spirituale, €t per Mons T*gescouo , 


ec Sommo Pontefice- 


Cap-is del riceuer le Sorelle. 


Si auerriscamolto, che le Zitelle, che si hauevan |M 
no da riceuere Stano persone atte per lorahone | 
et che a spitino alla perfettione chrisnana né 

" Siamo uane, ma aînino il dispregio delmondo, 
etlariterarezza , €& che stando nel secola, 
uiuomo lontane dal secolo coniloro destderg 
che non siano inferme, ne notate d' infamia, 9. 
uitio notabile, et quelle che haueranno 1e co^ 
dinoni desiderabili, siano essaminate € pv 
uate pev un anno, prima di essere accettate 


nella congreponone , ilqualc finito siano 


ACcRÉ 


proposte, Ct passare a palle secret 














ct nere messe dé mano propria di ciascuna, 
delle sorelle nel bussole, ce nessuna s’in= 
renda passata, se non hauera la Maggior 
parre delle palle bianche a’ fauor SUO, ct 
quell a che sara accettata dalla mas ger 
parte delle sorelle, che saranne present o. 
fare il partito, come si e'detto , in quel giorno : 
che sihauera da numerare con l'altre, Si 
confessara ct communicherd, et poi congre= 
gate le sorelle ueniva la zi Li spe. 
gnata dalla Vicaria, o da un’ altra delle più 
innche, ts’ inpeino Euer auann o' tutte, 
.allaquale diva la Preposita, Che cosa dont 
date sorella? et lei rispondera , lo dimado 
la misericordia de Dio, etstare in questa 
santa Congregahone in compagnia di 
queste sorelle - (allora la Preposita fora 
un poco fs essortanone mostrando l'obligo 9 
ch ec had'haueye circa | oSseruan2a da que - 
sta Regola, et constitutioni ,et accestandola, 


oli dara al $eono della Santa pace, ct co st 


& 
















Je sorelle tuta, ad una ad una, eri 

Si canterà. Y hinno dello spirito santo, 
ueni creator spiritus ctc con li seguenti | 
uersett, erorationi, quali diva la Pre] oftfa b. 
Finito l'hinno, diranno tutte Kyrie clejson 
.ehvisre elejson, Kyrie elejsonrr, et la Pre - 
posira dira Pater nostev, che si dirà 
Secreto da ruue, et pot in uoce piu bassa 
dira , | 

€t nc nos inducas 1n.pEntationem , 


scd libera nos a'malo. 
Mando deus uirtuti tue - 
















Confiema hoc, quod operatus efi £& ca, 
Saluam fac ancillam tuam. 

Deus meus sperantem int . 

€sto ea dme ruis forritudints 

A' facie inimici 

Nihil profi crat inimicus inea. 

Et filius Iniquitahs nono tat nocere e - - 
Ora pro ca Sancra Det peni try 

Vt digna efficiatux promissionibus chrifk 


prie exaudi oyanonem ameomm . 


CITPTIIEIMIE e 


Cx clamor mcus ad te ueniat 








Oremus. 





Deus qui corda fidelium sanch Spivitus 
illustranone docuisti, da cuin eodem 
Spiritu recta.sapere, et de-cius semper 
consolatione e, odere. 


AS # AM È 
È rorege onc fátnulam ruam Subsidys pacis, 
beate Marie Semper uirgihi inu 
cr i [^ c P T Uureinis vat 
confidentem o/ cunctis hostibus vedde tecurá.. 
D efende quesumus pne beata Maria semper 
uirgine intercedente 15tom ab ofini ad- 
uersitalc familiam, Ct Foto corde tibi pro = 
stratam ab hostium propitius tuefe clemé- 


Fer in sidus. per chrisrum dominu nosteum- 
Amen: 


A . x | x P 

Eit Preposito hauera un libro, nelquale 
Scxiuera 1 nomi delle sorelle che Si rice - 

) 

Uceranino - 

Cap: ug: delle colpe : 

^ È 4 . N A 

ogni quindeci di hauera pensiero fa Prepostta 


di far congreo are le sorelle, et conorenate 























che saranno, ella cominciera lant fona 
beni sancte Spiritus, ek C c£ da tutte si fini 
ra, et dira 1’ oranone Deus qui corda 


ct c Sederanno pot tutte pererdine,et 
farà legere ^ o' lei stessa KO um 
via o più come li parer A conuet 
niente di questa regola, et conshtu 
hon, ct finito di leg gere essortera 
tutte le sokelle all' os SETUANZa, Seco” 
do lo Spirito santo l'inspirera, i: 
neva le cose,che st deuano fave. 
quelle, nellequali $1 mamca, imanima: 
dole o.& un continuo "Uo , €t pex 
Che st camini benc, et non ueng ano 
a' relas SOrsI, dimandexa Se sono state 
ucdute colpe alcune nelle sorelle, 
anco potranna le sorelle dir da se stesse 
le colpe,che haueranno commes se, €t 


: "Ws. 
Ía Preposira le reprendera ,e& correoo 








et darà la salurar penitentia, secondo le 
colpe, et seconde Ja charita, procuxando 
d’indur le sorelle all'emendatione più tosto 
col mezzo della benignità, che con il rigo D 
re, quando si possi fare - auertende che 






















im questo loco nen si deuono dir Li defen, 
et peccati graui, Oo secreh, ma solo li abis 
chi, ct manifest, et quelli, che commette = 
Yanno contro questa Resola, et consHtuh - 
oni,et in quanto alli OTAUI, Ct 8ecveti, debba. 
la Preposita 5€cceram entre AMMONITE LI = 
prendere, ct correo ere le sorelle colpevole, 
etnon uolendesi emendare, si procedi 
secondo l'ordine di Christo datoci nell' 
Cuonocho - Auertendo anco le sorelle, 
che saranno incolpare A'riceuer bene la 

correttione dalla Preposita, et dar segni 
d'amore cost uerso lei, come uerso quelle, 
che haueranno posta la colpa , er ringraha: 
rle- 

Sela Preposita. commettera alcuna colpa , se 


sava secreta, secretamente Sara auisara 








dalle sorelle, che Ja sapvanmio, et se sava 


publica, publicamente le sorelle delle piu 


antiche L auertivamnmo, fa cendol: acca 


rt 
=“ 
13 


pere del gran danno, che da come capo, 


ra 


alle altre, etscla colpa fusse OYAUE, ( U 
scandalosa, ctnon csi uolesse cmen da= 
re, dopo hauer Fatto tre uolt€ la corretti: 
one, la deponeranaie ;, ct ne Faranno 
un altva: finite le col pe, trattaranno 
delle cose appartenenti alla COnore = 
ganone, per la conseruahene, Ct ad v€- 
Sci mento di quella, ec por con la bene 
ditione della reposita, le Sorelle sene 


Lo 


anderanmo alte case love. 


Cop: 20 dell 'elethone della freposua 


Si auernsca che la Preposita che ha da 
cssere eletta, dcue essere Yi era Ai qua 
romt' amm, etmnon ui essendo alcuna, 


idonea di questa età, non poss eli persi 

















di mimor cta di trent' amm, deue essere 
di lodeuoli costumi, er ovnata di utu, 
et che sia utssura nella congrepatone 
Con ogni asseruanza, et edificatione delle 
sorelle, il suo officio durera UN'AMEO, 
et diportandasi bene porrà essere cuc 
conftrmata, manon per piu, che per 


tve anni - 


' elettione si fara in questo modo, haué= 
do le sorelle Fatta oratione, et Senate 
la Messa dello spirito santto, conuene = 
ranno nel lusgo solito conl’assistenza 
del Padve spirituale, ilquale COTnina'oa 
]'hinno dello Spirito Santo Deni cve - 
atov Spivitus? etle sorelle prosegui - 
ranno, et finito, dirà l'orationi, Deus 
qui corda fidelium, CL actiones noflraj 
2 poisi sederamnno per ordine, etal 
Padre auertira le sorelle sotto il himor 
delle loro conscienhe o/àav il uoto o/ 





^ 


a' quella , che erudi chevavm o ptuotta , 
er piu 1domea per quell officio, et così 
cominciaranne a'uenirv prima le Mag 
giovi una aduna dauant al Padve 
ilguále Scriuexa Secruamente Linomi 
ài quelle, che dalle sorelle saranno 
propose per questo officio, celi metiera 
tuug in un uaso, et poi fatto lo Scu 
nio pM per Prepos sta. que 
lla, che haueva la map prov parit 
deli! uori, ct seli uoti Saranno eguali, 
Sara Preposita quella, che sara pui 
annca nella Congregatione, etse fossero 
eguali d' antichira nella conoregahione, 
restera Preposità la più antica di eta 
er auertiranne che i] tutto passi Secre- 
tamente senta dire perg uali habbiano 
dati li uen loro, accio chenon si mg 
yino ody ne parh nella Congregatione: 


TS Pre posita. dunque nouamente € letra. 




























ueniva auanti al Padre spirituale, ct in- 
peno cchiarasi a ccettara. il peso, ct cartico 
datole da Dio, et la Preposira passata gli 
dara le chiauî, libri, et ogni altra cosa 
appartenente a'questo office ; et $ava 
la prima a' doxli la pacc, eta forlì ri- 
uevenna, accettandola per Preposita, er 
l15tes;o faranno dopo i future le altre 


sorelle aduna ad una; auertiva la 
noua Preposita dinon ESCUSAYSt, ve. 
ricusar questo officio pertinacemente, 
ma confidi nel Signor, che se pli da l' 
officio, gli dara anco l' auto, et grato. 
pev farlo. pero non uopliamo prohibir, 
che la Preposita eletta non possi olleoox 
]: infirmita, o' altre lepitime cause, che. 
la possino impedire ad accettar gu£fto 
officio, leguali saranno molto bene 
essaminate dalle sorelle, et parendo 


alla mapgior parte di laro esser piuste, 
























porranno accettar la renuncia su A 
ct cle cr un'alma : Terminata ché sara $ 
l'elettione, la Preposita passata comi Li 
nciara cantando il Tc Deum laudamus, È à 
et l'al tre sorelle proseguiranno , CE fim 
to la Preposita uecchia accompaonara | 
la Preposita noua alla casa sua, et 
con lei resterà cv rendevoli conto del: 
le robbe, et cose della conprepatione, 
et della sua administvatiene, else 
trouasse mancar alcuna cosa per 


colpa sua sia punita confarme la 
col pa, €t sia obligata Ye integrare 
il danno che haueva dato alla con 
gregatione etlanuoua Preposita sia 
ra fare l' inuentario delle cose della 
conoreganone, secondo il quale ancora 


lei haura da render conto della sua 





administratione al line del suo ocio 








Caprl delV officio della Preposità, 





T. a Prepo sita ten past sempre auann a'gli 
occhi, che al suo officio e'di Csser la pri = 
ma in tutte le uitiu, deue esser la più 
caritanua, piu deuota, piu osseruante, 
p tu zelante dell amov, et honor df Dio, 
ct piu discreta, ex tanta deue esser la. 
differenza dalei all’altre sorelle, quá - 
to ua dal capo o. oli altri membri, ec 
quanto ua dal Pastor alle pecore, ale: 
tocca ammaestrrare, aMMONILE, cov - 
reopete, er casripor le sorelle, etcon 
fuut Mostrarsi amorcuole, Cr beniena, 
Cr mon partiale ha da tener conto 
delle cose della Congregatione ) procu= 
rar che si osseruina la regola, et con 
Stitutioni, farla leo perc opni quindia 
di - 

Informavsi delle colpe delle sorelle, ctdar 


le penitenze: 




















"Uisirax le sorelle inferme, ez poueve, et 
arutarle, et Farle oiurax Spixitualm:, 
cer corporalmente dall'altre- P opone ; 
le z.itelle i che dimandano di enrvare 
nella Congregatione ,€t accettarle, 
essendo approuate dalle altre fovclle , 


come $1 e detto . 


Fax segno, et precedere intuttii luoght 
doue si trouera', far l'offiao ne i gio- 
rni che lo sagliono Fare: 2 

Mitigar tal uolta le penitenze, quando 
uedeva humilta, er prontezza nelle 
Sorelle; et Aesiderio di emendarsi, 


erall'incontro acerescerle o,guclle 


4 / 
che saranno pertinati, et disob@irt - MN 
Miandar fuori della Conoresanone le "4 
C C) 1 
sorelle che saranno scandalase et 


in covvegibi Li. 
ri 















Dispensar le | imosine, che Fussero Fatte 
" : boy 

DET Conevep atrone alle piu pouere, et 

bisognose sovelle di essa Conprepahone, 

o' ad altvi conforme poveva alla Pre-. 

postta - 


A 
ox innmar la Conprepanone, quando 


4 
saxa biso eno. 


Cap:23- della Vicaria - 


E auto l’eletnione della Preposita, essa in 
un (stesso tempo elegera una. sorella, 
che sara sotto Prepostta, o Vicaria Sua 
di uiriu, ct es perientia, ovnata, loft = 
cio dellaquale sara presidere, quado 
manchera la Prepesita per infermità, 
o per al tra leginima causa, et tener 
conto della Conprepoxione, riprendere 
er atutar le sorelle a^caminare alla 
pertettrone, et fox tuuo quanto j' 
aspetta all effrcio della Prepostta,, 





een E MR 



















TY 


V E^ 
non essendo ella presente , ct tenevail — f 
primo loco dopo la Preposita, er dol- B 

Pl 


le sorelle sara riuerita come l'isressa 
Preposita: 


Cap: 23 essortatione alla Prepasita: 


Consideri la Preposita che in questo offi- 
cio non e’ pero signora, ma serua delle 
altre sorelle, ec habbia sempre inméte, 
tt ponga. in opera quello, che dice il sig: 
nell cuangeha - puplsiunglia diuoi, 
che uorra csser il mag ga sara uro 
ministro, CE calui, che uorra esser il 
primo fra uoi alri sara uostro seruo. 


Cop: 2.4- essorratione alle sorelle - 


Parimente uot altre sorelle honorate la 
uostra Preposita con humilta, inten= 
dendo, che e'chvisto, ecnen que lla che 
e” , pot ‘che egi ha posto « Sopra t uostri 
capi, ct chris [o dice colui, che ascolta 


» 





uot, ascolta me, €t chi dispreggia uo di- 





Sp reggia mo, accro non uentate ol piudì - 
co per il disprep pio, ma più tosto meri? 
Hare lauita eterna in premio della uosva 
obedienza: 


| Cap- as conclusione della Repola 


OQ ueste cose ue hiabbiamo scritte bteuemete 





ordinando la forma, ct modo del uostro 
uiuteve- pevo sìare uigilanti ad osseruar 
que sh Capitoli, etordinationi, dechia: 
rando pero 5 che nessuna, che li trasove- 
dira, uo gliamo sia obligata, ne tenuto. 
a'colpadi pectato, senon inguanto alli 
precetti de Dio, er della santa Madre 
chiesa ; ma uopliamo sia tenuta o. for 
la pen renza, che dalla Preposita pla 


ava data, et imvorta- Amen: 


{aus Deo, ef 
virgini: 
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